Melevisione 2008 – SCALETTA N. 103
B.Tognolini - Tema: GIRARE
Personaggi: MILO, ODESSA, LUPO, SHIRIN 

Manualità: TROTTOLE 




«GIRA CHE TI RIGIRA»
 AUTONUM  RVM. SIGLA INIZIALE.
45”

 AUTONUM  CASA. Milo. L'uovo frullato.
1’15”

Milo sbatte con energia un uovo nella scodella. Il bambino sa fare l’uovo frullato? È facile, ora Milo glielo insegna: tuorlo senza albume, giù zucchero e girare girare girare… Non è come per la maionese o l’albume montato a neve, che se non si gira in senso orario – dicono – si smonta tutto. In senso orario com’è? Così… No, così… Milo si imbroglia, ruota per aria il cucchiaio, schizza gocce di uovo sbattuto, ride.

 AUTONUM  VIA REALE. Principessa, Shirin. Plié, balancé, pirouette.
3’

Arabesque, balancé, brisé, echappé, plié… Poco fuori del cancello della Reggia, Odessa fa i suoi esercizi di danza. Seduta lì presso, Shirin la guarda fremente di ammirazione e desiderio. Dopo un tempo, si fa coraggio e attacca discorso. Dialogo sit-com. Ma… è difficile danzare così? È bello? – È bello danzare nelle feste, ma è noioso esercitarsi – A me pare così bello, invece! Mi fai provare? – No, Shirin, non posso: devo preparare queste figure per domani – Ma almeno un po’ è bello? – Sì, va bene, un po’ è bello. – Allora mi fai provare? – Ti ho detto che non posso. – Ma se non ti diverti perché lo fai? – Perché è una cosa che devo fare: una Principessa deve saper danzare – Ah, ecco. E una Genietta cosa deve saper fare? – Deve saper fare la brava e non disturbare le Principesse che fanno gli esercizi. Plié… Relevé… Come sei brava! – Grazie cara.

La cosa va avanti per un po’, finché la Principessa annuncia: Pirouette!, e prende a girare su se stessa. Shirin lancia un grido: Questo lo so fare anch’io!, si alza e prende a girare a sua volta accanto a lei, più goffamente. Odessa si ferma sbuffando. Ma no! Non così! La Piouette è una rotazione del corpo su un piede solo in punta o in mezza punta, che può essere eseguita en dedans, verso  l'interno, o en dehors, esternamente, ma non così… Poi la prega di lasciarla sola perché con lei che guarda e vuol giocare non riesce a concentrarsi. 

Shirin va via sbuffando un po’ avvilita. Odessa continua a girare su se stessa, a girare, a girare…

 AUTONUM  CHIOSCO. Milo, Shirin. Trottola che gira e rotola.
4’

“Trottola trottola / che gira e rotola / bambola ripida / favola stupida / pigna stordita / della mia vita…”

Milo sta costruendo una serie di piccole trottole di legno. Altre – mostra e spiega – le ha già costruite e la colla sta asciugando. MANUALITÀ “LIGHT”, veloce e innervata nella vicenda. Parla al bambino, mentre taglia e infila perni. Dice che la trottola è un gioco antichissimo: gli archeologi umani di Città Laggiù ne hanno trovato una di 6000 anni fa; dice che i latini la chiamavano “turbo” e gli antichi inglesi “danzatrice”; dice altre notizie curiose sulle trottole (ce n’è una bella messe), così non tace noioso mentre armeggia.

Arriva Shirin. Lo guarda per un po’ poi attacca. Cosa fai? Mi fai vedere? Mi fai giocare? Milo gentile le dice che prima deve finire di costruirle. Ma forse questa si può già far girare. Shirin prende una trottolina e la lancia. No! È appena incollata! Dài, Shirin, torna fra un po’, quando saranno finite! Sbuffando un po’ avvilita, Shirin se ne va. Milo riprende, finisce di costruire una trottola, la fa girare e girare e girare… 

 AUTONUM  VIA REALE. Lupo, Shirin. Giostra di caccia.
2’

Lupo Lucio è in agguato dietro i covoni. Sì, questa volta c’è… la vede… la sente… ORA! Scatta fuori dal nascondiglio e prende a correre intorno al Cippo artigliando l’aria. La preda si vedrà? Soluzioni: 1) non si vede e lui agita le zampe in alto gridando che è un uccellino cicciottello; 2) non si vede e lui ci fa sapere che sta inseguendo una mosca bella grassa; 3) Altre?

Arriva Shirin gridando Anch’io! Anch’io! e si butta nel vortice: corre intorno al Cippo opposta al Lupo, che con grande disappunto e senza fermarsi le grida di andar via, che lui non sta giocando, che gli spaventerà le prede. Infatti, ecco, Zia Jena, la preda è fuggita! E ora? Lupo Lucio fa due passi di corsa verso Shirin, che grida divertita e fugge: i due girano intorno al Cippo più e più volte, se è possibile con effetto accelerato. Alla fine Shirin si sgancia dall’orbita e con un bel marameo al Lupo si dilegua.

Lupo Lucio, solo e ansimante, si piega, si lamenta, si spaventa: si sente strano, cosa gli sta accadendo? 

 AUTONUM  CHIOSCO. Milo, Lupo, Principessa, Shirin. Villa Arzilla Fantabosco.
5’

Milo, poggiato al Bancone, si piega e si lamenta, spaventato: cosa gli sta accadendo? Gradualmente la recitazione ci mostra un Milo sempre più anziano. Parla col bambino, si dimentica, ridacchia, si tiene la schiena dolorante. E queste trottole chi le ha fatte? Vediamo se ballano…
Entra Lupo Lucio,  chino e con passo incerto e tremante; è un vecchio lupo macilento, e non si spiega come possa essere accaduto. Si tira la coda, i capelli: non ha neanche perso il pelo! Però si sente così vecchio. Gridando, perché non sentono, i due cominciano a scambiarsi notizie dei loro acciacchi.

Ed ecco che arriva anche Odessa, che si sostiene con un bastone trovato nel bosco: una vecchietta anche lei. Veniva da Milo per chiedere il suo aiuto, perché lei non è per niente convinta che siano passati davvero tutti quegli anni! Così in fretta? Però vede che anche a lui è successa la stessa cosa. Se è successa a tutti, allora… 

(NOTA: precisiamo che l’invecchiamento sarà affidato solo alla recitazione e non al trucco? O pensate che possiamo chiedere qualche lieve trucco facciale dei tre?)

No, non è successa a tutti: arriva Shirin, più giovane che mai, li vede, strabilia, ride divertita. Siete tre bellissimi vecchietti! Faremo una casa di riposo per vecchi fiabeschi: Villa Pignasecca! Odessa si adira e le chiede se per caso non abbia a che fare con quello strano fenomeno, visto che lei è ancora ragazzina. Poco fa – o forse trent’anni fa ma lei si ricorda – l’ha mandata via perché disturbava i suoi esercizi di danza… 

E il Lupo – si ricorda – l’ha mandata via perché disturbava la sua caccia… E Milo  – si ricorda – l’ha mandata via perché faceva ballare le sue trottole! Davvero Scintilla – Milo le parla molto seriamente – sei stata tu? Shirin nega, anche lei molto seria e decisa. Milo le crede, gli altri due non tanto. La genietta li guarda addolorata, ci pensa, e afferma che glielo proverà; userà il suo desiderio per rivelare ai tre vecchietti sotto quale incantesimo sono caduti. Desiderate saperlo? E allora… che il vostro desiderio sia esaudito!
I tre chiudono gli occhi poi li sbarrano: certo, ora sanno! La magia del Turbine Triplo! Un’antica magia del Fantabosco: se tre diverse trottole girano vorticosamente una dopo l’altra, azionate da tre fiabeschi diversi, per quei tre il tempo, il giro dei mesi e degli anni, ruoterà velocissimo e vivranno dieci anni ogni minuto. 

E il rimedio? Shirin è desolata: ha già usato il suo desiderio per far scoprir loro l’incantesimo, per il controincantesimo ce ne vorrebbe un altro. Ma Milo ha un’intuizione: potrebbero provare a… girare le trottole al contrario! Se girando in senso orario fanno correre avanti il tempo, girando in senso antiorario lo faranno tornare indietro, no? Sì, può funzionare, proviamo!
Il Lupo, Odessa e Shirin partono per la Via Reale, e Milo mette mano alle sue trottole. Non senza qualche problema per le dita, cerca di lanciarle in modo che girino in senso antiorario. Sulla trottola che gira, stacco.

 AUTONUM  VIA REALE. Principessa, Lupo, Shirin. Gira che ti rigira.
2’

Su, nonnetti, al lavoro! Dovete girare e trottolare in senso inverso. Comincia il Vecchio Lupo: se ricorda bene, trenta o quaranta anni fa, stava inseguendo una bella mosca grassa e girava intorno al Cippo… da questa parte, in senso orario. Con l’aiuto di Shirin che lo sostiene (Coraggio, Nonno Lupo! Pian pianino, eh?), il Vecchio Lupo zampetta per tre o quattro giri intorno al Cippo. Battute di intrattenimento, di lui su quando era giovane e di lei che assicura che è ancora un bel lupone gagliardo, accompagneranno il cammino. 

Ogni tanto uno stacco su Odessa, che lamentandosi e ridacchiando esegue una squinternata e instabile Pirouette. Vacilla paurosamente, Shirin accorre per sostenerla e vacilla il Lupo. Shirin non sa chi sostenere. 

 AUTONUM  CHIOSCO. Milo, Lupo, Principessa, Shirin. Come ti gira, amico?
3’

Ora la trottola gira gagliarda, sul Bancone, lanciata dalle mani del gagliardo giovanotto che è tornato Milo Cotogno. Due parole al bambino su orbite, rotazioni, sfere dell’orologio (perché si chiameranno sfere?), sul tempo che corre in cerchio, ma solo nei mondi di fiaba si può far correre avanti e tornare indietro, ed ecco…

… ecco che arrivano tutti, giovani e allegri come prima. Si scambiano opinioni divertite sulla breve stagione di vecchiaia che hanno vissuto. Sentirsi un Vecchio Lupo non è male: la fame è più calma, più carezzevole, come una vecchia amica; anche essere un vecchio folletto non sarà una brutta cosa, quando verrà; e una vecchia regina gira e danza di meno, ma una danza invisibile del cuore la rende più saggia e allegra.

Quanto a Shirin, per ringraziarla Principessa Odessa le propone una bella lezione di danza: le insegnerà come si fa a regola d’arte la Pirouette. Però – Odessa si raccomanda a Lupo e Milo – fermi lì! Che non ci siano di nuovo tre trottole che girano in fila! Milo invita a sua volta Shirin a raggiungerlo lì al chiosco, dopo la lezione di danza, per una giocata di trottole, e mentre il Lupo torna alla sua caccia saluta il bambino.

